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L’Assistenza Domiciliare Pediatrica
(ADP) è un progetto della Pediatria di
Pordenone, condiviso con i pediatri di li-
bera scelta, i distretti, gli ambiti sociali,
le scuole. Attualmente unico in Italia.

L’ADP è rivolta ai bambini con pato-
logie ematoncologiche che necessitano
di controlli con frequenza molto elevata,
bambini con patologie croniche gravi o
rare, non oncologiche, bambini malati in

È stata concepita per sostenere il re-
parto di Pediatria dell’Ospedale Civile S.
Maria degli Angeli di Pordenone. Più
concretamente raccogliamo fondi per
rendere un po’ più facile la vita dei pic-
coli pazienti affetti da malattie pur-
troppo molto spesso incurabili; i piccoli
e ovviamente le loro famiglie, possono
disporre, attraverso, per esempio, l’ac-
quisto di libri, di computers o di giochi,
di un sostegno che permetta loro una
vita più accettabile.

Diamo un contributo economico
quando si presentano necessità di cure
particolari in altre sedi mediche e le fa-
miglie hanno difficoltà a disporre dei
fondi necessari.

Da cinque anni è partito in Ospedale
un bellissimo progetto di Assistenza Do-
miciliare Pediatrica che la stessa Associa-
zione segue direttamente; è stato
fortemente voluto e attuato dal Prima-
rio dott. Roberto Dall’Amico e da una
eccezionale pediatra del reparto, la
dott.ssa Lucia De Zen che ne è anche la
responsabile.

I bambini seguiti nella loro casa
stanno meglio affrontano malattie rare

o oncologiche, vicino ai propri affetti fa-
migliari e ai propri giochi, senza subire
quando è possibile, o almeno ridu-
cendo, lo stress da ricovero.

L’Assistenza Domiciliare Pediatrica
oltre alle cure, porta con sé gesti di ca-
lore umano e, quando serve, interve-
niamo noi di Le Petit Port per aiutare
economicamente le famiglie ad affron-
tare questi dolorosi momenti.

Tra l'altro curare i bambini diretta-
mente a casa comporta minori accessi
alla struttura ospedaliera e, in un mo-
mento in cui le risorse a disposizione ri-
spetto alle necessità in continuo
aumento sono sempre meno, non è cosa
secondaria. 

L’Associazione ha una particolare pro-
pensione alla solidarietà verso i paesi
poveri esteri. Importantissimo il contri-
buto anche professionale del dott.
Dall’Amico ad Haiti dove a seguito del
terrificante terremoto ha prestato e pre-
sta, volontariamente, durante le sue
ferie, la sua indiscussa e ricercata profes-
sionalità.



fase terminale.
L’ADP si prende cura non solo del

bambino, ma di tutta la famiglia, genitori,
fratelli, sorelle, nonni.

Come lavora
l’Assistenza Domiciliare Pediatrica

Si fa in modo che i bambini possano
essere curati a casa, grazie al lavoro di
un team specialistico che offre sostegni
di natura medico, infermieristica, psi-
cologica allo scopo di migliorare la qualità
di vita sia dei piccoli pazienti che di
tutto il nucleo familiare, cercando anche
di evitare l’emarginazione sociale, co-
stituendo una rete assistenziale globale.

Vantaggi

Il bambino è a casa sua, con i suoi fa-
miliari, nel suo ambiente, con i suoi gio-
chi. Si riduce l’impatto di un ambiente

ospedaliero, che per quanto costruito a
misura di bambino, rappresenta pur sem-
pre un ambiente estraneo, dove il calore
di tutta la famiglia è, per forza di cose,
ridotto.

Per il sistema sanitario vi è un rispar-
mio poiché si riducono gli accessi ospe-
dalieri (spesso impropri) e i costi
collegati.

Storia dell’ADP

Inizia la propria attività nel giugno
2011. Il servizio consta di due pedia-
tri, di due infermiere specializzata nel
settore, una psicologa, una dietista e una
segretaria.

Fondamentale la collaborazione con i
distretti sanitari e le infermiere del-
l’assistenza domiciliare. Fino ad ora sono
stati seguiti più di 80 bambini in tutta
la provincia di Pordenone.

L'Associazione

Le Petit Port

L’Associazione Le Petit Port è iscritta
all’Anagrafe Unica delle associazioni
Onlus ed ha sede in Pordenone presso
l’Ospedale Civile.

È nata nel 2010 per volontà del Pri-
mario del reparto di Pediatria dell’Ospe-
dale e di alcuni professionisti (medici,
imprenditori ecc.).

Il nome francese é stato scelto perché
forte fu la spinta per l’aiuto che si è vo-
luto dare ad Haiti (subito dopo il terre-
moto); Port per Pordenone e Petit
perché lavoriamo per i bambini.


